
INTERROGAZIONE A RISPOSTA IN COMMISSIONE
Al Ministro del Lavoro, per sapere – premesso che:
a partire dal 1 gennaio 2012 è in vigore la riforma del sistema pensionistico elaborata dal Governo Monti e che prevede, tra l’altro, l’innalzamento dell’età e delle annualità di contribuzione necessarie alla quiescenza per raggiunti limiti d’età;
Poste Italiane S.p.A. ha concluso un accordo con le Organizzazioni Sindacali per incentivare il pensionamento anticipato di migliaia di dipendenti, garantendo l’applicazione della precedente normativa;
tale previsione è stata sconfessata dai fatti, provocando disagi solo parzialmente risolti dall’approvazione del disegno di legge di conversione in legge del D.L. 216/2011-:
se e quali iniziative il Governo intenda assumere per rimuovere il vincolo, eccessivamente restrittivo, che limita il beneficio dell’esodo incentivato alla cessazione del rapporto di lavoro entro il 31.12.2011 e all’accesso al pensionamento entro 24 mesi dalla data di entrata in vigore del D.L. 201/2011.
Roma, 22.02.2012
On. Michele Bordo
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